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A.I.A.B.  

       ASSOCIAZIONE ITALIANA ARBITRI di BOCCE 

 
…..il nostro compito è dare regolarità alle competizioni sportive  

della Federazione Italiana Bocce 
 

BOLLETTINO TECNICO n. 01/19 

Specialità RAFFA 

Per una corretta ed uniforme applicazione delle Disposizioni Tecniche e dei 

Regolamenti vari della specialità Raffa, pubblichiamo alcuni chiarimenti discussi con 

il settore Tecnico della F.I.B. 

 

1) ARGOMENTO: GIOCATA DI VOLO 

pag. 3 - Novità Regolamento Tecnico di Gioco – punto n. 3 

pag. 124 – Lettera “d” e figura 13 

Nel commento alla figura 13 di pag. 124 vi sono dei refusi di digitazione dalla precedente edizione che non 

rendono comprensibile il comportamento che l’Arbitro di campo deve tenere nel caso in questione. 

 

Innanzitutto va chiarito che nella giocata di volo la misurazione con i 13 cm non esiste più in nessun caso. 

Costituiscono un bersaglio tutti i pezzi posti all’interno dell'area tracciata con un cerchio di raggio pari a 40 

cm dalla boccia dichiarata BD (cerchio tracciato dall'estremità massima della circonferenza della boccia nel 

punto perpendicolare alla direzione della giocata verso il giocatore – punto X). 
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La boccia giocata di volo dovrà effettuare la sua prima battuta sul terreno entro un arco di cerchio di raggio 

pari a 40 cm PER TUTTE LE BOCCE POSTE OLTRE LA BOCCIA DICHIARATA (per "OLTRE" si 

intende: poste dopo la boccia dichiarata rispetto alla direzione della giocata. Nel disegno è il caso della boccia 

rossa – boccia “A”).  

Quindi per tutte le bocce poste OLTRE la boccia dichiarata, l'Arbitro di campo dovrà tracciare un arco 

di 40 cm (Es. in figura - arco della boccia rossa – boccia “A”).  

Mentre invece per le bocce poste PRIMA della boccia dichiarata (per "PRIMA" si intendono tutte le bocce 

poste prima della boccia dichiarata rispetto alla direzione della giocata. Nel disegno è il caso della boccia blu 

– boccia “C”) vale l'arco già tracciato dalla boccia dichiarata BD. 

Quindi se ad esempio il giocatore in azione colpisce una boccia (boccia “C”) posta 20 cm prima della boccia 

dichiarata (boccia “BD”), l’area valida per la battuta della boccia lanciata sarà limitata allo spazio che rimane 

tra la boccia colpita (boccia “C”) e l'arco tracciato dalla boccia dichiarata (boccia “BD”). 

Ovviamente come da regolamento, la boccia dichiarata deve muoversi dalla sua posizione iniziale, altrimenti 

si applica la regola del vantaggio. 

 

2) ARGOMENTO: ASSEGNAZIONE PUNTEGGI CAMPIONATI DI SERIE 

pag. 7 – Riassunto procedura assegnazione punteggi nei Campionati di Serie 

 

L’Arbitro designato Direttore d’Incontro assegnerà 1 punto a tutti gli atleti della squadra vincente che sono 

stati impiegati.  

 

Si chiarisce che per “atleti che sono stati impiegati” si intendono solamente gli atleti scesi in campo per 

disputare un set o parte di set. 

 

3) ARGOMENTO: QUOTE TASSE GARA 

pag. 7 – Parata dei Campioni Elite 

pag. 30 – Quote Tasse gara 

 

Le D.T. recitano quanto segue: “la Parata Elite sia maschile che femminile deve essere abbinata ad una gara 

Nazionale Alto Livello programmata nel medesimo Comitato Provinciale o limitrofo. 

 

Si chiarisce che dovrà essere pagato un solo nulla osta pari a € 400,00 se entrambe le manifestazioni 

vengono organizzate dalla stessa Società. Nel caso in cui la Parata Elite e la Gara Nazionale Elite 

vengano organizzate da due Società diverse, dovranno essere pagati due nulla osta (€ 400,00 + € 400,00). 

 

4) ARGOMENTO: AREA OBBLIGO TIRO DI VOLO CAT. U18 

pag. 16 – Under 18 

pag. 17 – Gare Circuito Elite U18 

 

A pag. 16 viene indicato l’obbligo del tiro al volo nell’area di gioco contrassegnata dalle linee D-D1 mentre a 

pag. 17 nel paragrafo inerente le Gare del Circuito Elite U18 si parla di linee E-D1 e E1-D. 

 

Viene chiarito che si tratta di un errore. L’obbligo del tiro di volo per tutte le manifestazioni che lo 

prevedono, è sempre relativo all’area di gioco contrassegnata dalle linee D-D1. 
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5) ARGOMENTO: SUPPORTO TECNICO NELLE GARE JUNIOR 

pag. 19 – Supporto Tecnico da parte degli allenatori in occasione di gare Individuali, coppie o Terne – Ultimo 

punto (gare junior). 

Un Arbitro (Direttore di gara, Arbitro di impianto o Arbitro di partita) nell’espletamento delle proprie funzioni, 

può prendere dei provvedimenti nei confronti di un tesserato F.I.B. che rientri in qualche modo nella tipologia 

dell’evento sportivo che si sta arbitrando. Nel caso che stiamo trattando, allo stato attuale, l’Arbitro prima 

dell’inizio della competizione, annota il numero di tessera del solo atleta junior che entrerà in campo. Per poter 

prendere provvedimenti (avvertimento, ammonizione, espulsione) nei confronti dell’accompagnatore e/o 

allenatore di un atleta appartenente alle categorie giovanili, come prevede l’articolo che stiamo trattando, 

occorre che anche quest’ultimo venga “censito” prima dell’inizio della competizione segnalando il cognome, 

nome e numero di tessera sul foglio di girone. 

 

In accordo con la Commissione Tecnica F.I.B. viene data disposizione per le gare junior, che gli 

accompagnatori vengano registrati dall’Arbitro, tramite nominativo e n. di tessera F.I.B., sul foglio di 

girone unitamente agli atleti accompagnati. 

 

6) ARGOMENTO: RISCALDAMENTO 

pag. 22 – Riscaldamento 

 

Viene chiarito che: 

a) dopo le 3 tornate di tiri di riscaldamento (3 di andata e 3 di ritorno), dovranno essere effettuati i consueti 

tiri di prova (un’andata ed un ritorno); 

b) in tutte le gare continuative, ovvero le gare dove non è indicato un orario d’inizio delle finali, ma è 

indicata la dicitura “presentarsi alle ore SUBITO…”, i tiri di riscaldamento non dovranno essere 

effettuati.  

c) in tutte le competizioni l’inizio dei tiri di riscaldamento è previsto 10 minuti prima dell’inizio ufficiale 

della gara. Nel caso in cui il riscaldamento si prolungasse di qualche minuto oltre l’orario d’inizio della 

gara, potrà comunque essere portato a termine e nel caso in cui ci fosse una formazione mancante, 

quest’ultima potrà giocare finché non verrà effettuata la chiamata in campo per l’inizio della partita. 

d) i tiri di riscaldamento vanno effettuati con il numero massimo di bocce consentito nella competizione 

(4 bocce per l’individuale, 2 bocce per la coppia e la terna). E’ previsto effettuare il riscaldamento con 

un numero inferiore di bocce.  

 

7) ARGOMENTO: CERTIFICAZIONE DI IDONEITA’ MEDICO SPORTIVA 

pag. 38 – Punto 1.3 

 

Come si evince dalla modifica apportata nell’ultima edizione delle D.T., le Società iscritte al Campionato di 

Serie A dovranno presentare, prima dell’inizio del Campionato, l’attestazione dell’avvenuta certificazione di 

tutti i componenti la rosa, dell’idoneità medico sportiva per l’attività agonistica. 

 

Viene chiarito che il controllo dei suddetti certificato non spetta all’Arbitro in nessuna tipologia di 

competizione. Sarà cura della F.I.B. gestire questo tipo di verifiche. 

 

 

 

 

 



 

A s s o c i a z i o n e     I t a l i a n a     A r b i t r i     d i     B o c c e 

8) ARGOMENTO: COMPILAZIONE REFERTI CAMPIONATI A SQUADRE 

pag. 40  

 

Nei rispettivi regolamenti dei Campionati a squadre appare la seguente dicitura: “Ogni set vinto corrisponde 

ad un punto”. 

 

Per un’azione uniforme da parte del corpo arbitrale, viene stabilito di annotare nel Referto d’incontro, 

il numero dei set vinti anziché delle partite. (Esempio: risultato da annotare 5 a 3 anziché 2 a 1). 

 

9) ARGOMENTO: VICE ALLENATORE NEL CAMPIONATO DI SERIE A2 

pag. 51 – Punto 2.4 

 

Viene chiarito che per l’anno agonistico 2018/2019 non c’è l’obbligo per il Vice Allenatore di una 

squadra del Campionato di serie A2, di possedere l’abilitazione. 

 

10) ARGOMENTO: GESTIONE ATLETI NEI CAMPIONATI A SQUADRE 

Pag. 41 – Punto2.2 

E’ ammessa la sostituzione di due giocatori sia nel primo turno che nel secondo turno. 

Un giocatore può gareggiare in due set che non siano nello stesso turno, anche se sostituito nel turno 

precedente (fare attenzione ai termini. Primo e Secondo Set alla corsia X – individuale più individuale - e 

primo e secondo set alla corsia Y – terna più individuale – costituiscono il primo turno mentre il secondo è 

costituito dal primo e secondo set al campo X – coppia più coppia – e primo e secondo set al campo Y – coppia 

più coppia).  

Pag. 42 – Punto 2.7 

Il Dirigente responsabile della squadra dovrà presentare 5 minuti prima dell’inizio dell’incontro (ore 13:55) il 

foglio contenente la composizione delle formazioni che scenderanno in campo per il 1° turno. 

 

In accordo con il Comitato Tecnico Federale viene stabilito che il Dirigente responsabile della squadra 

dovrà presentare 5 minuti prima dell’incontro (ore 13:55) il foglio contenente la composizione delle 

formazioni che scenderanno in campo per il 1° Turno, ECCETTO il nominativo dell’individualista della 

Corsia Y (individuale che segue la specialità Terna). Tale nominativo dovrà essere consegnato 

IMMEDIATAMENTE dopo la fine della specialità Terna.  

La suddetta regola viene quindi modificata per tutte le competizioni a squadre che prevedono questo 

tipo di regolamento. 

 

11) ARGOMENTO: RISCALDAMENTO DEI CAMPIONATI A SQUADRE 

Pag. 42 – Punto 2.7 

Questo articolo prevede la consegna del foglio contenente i nominativi degli atleti componenti la squadra solo 

15 minuti prima dell’inizio dell’incontro (ore 13:45). 

Si chiarisce che per i tiri di riscaldamento (15 minuti a squadra) il Direttore d’incontro dovrà 

controllare unicamente che scendano in campo massimo 6 atleti. Non importa chi siano. 
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COMUNICAZIONE N. 1 
 

Si comunica che il settore Tecnico dell’A.I.A.B. ha formalmente richiesto alla Commissione Tecnica Federale 

di normare alcune “situazioni particolari” che attualmente lasciano l’Arbitro privo di indicazioni come ad 

esempio: 

- l’atteggiamento e la posizione che devono tenere i tecnici/allenatori nei Campionati a squadre e come ed in 

quali casi possono interagire con gli atleti in campo senza dover chiedere il time-out; 

- come portare a conoscenza di un Direttore d’Incontro il numero delle sostituzioni di un Allenatore da parte 

di un atleta (non può avvenire più di due volte nel corso dell’intero Campionato di Serie); 

- come portare a conoscenza di un Direttore d’Incontro un’eventuale espulsione di un atleta in un incontro 

precedente. 

Non appena verremo in possesso di indicazioni chiare vi daremo tempestiva comunicazione. 

 

COMUNICAZIONE N. 2 

 
Si comunica che è in corso il rifacimento di tutta la modulistica Arbitrale, compresa quella inerente i 

Campionati di Serie A e A2. Non appena sarà pronta vi verrà recapitata tramite Vs. mail personale. Non tenere 

conto della modulistica attualmente presente nel sito della F.I.B. 

 

SEGNALAZIONI 

 
Si segnalano alcuni errori/discrepanze individuati nelle Disposizioni Tecniche e Regolamenti vari: 

 

- A pag. 23 si parla di gara nazionale serale riservata alla categoria A1 A ma a pag. 24 le gare serali vengono 

codificate solo a carattere Regionale e Provinciale. Si comunica che è veritiera l’indicazione di pag. 23 

- A pag. 34 il facsimile del modulo per le sostituzioni indica “3 deleghe nella stagione corrente” anziché 10 

come previsto a pag. 26. Si comunica che le deleghe sono 10 come previsto a pag. 26. 

 

 

 

Il Bollettino è curato dal Responsabile Tecnico Arbitrale (Raffa, Volo, Petanque, Paralimpico):  

 

Sig. Menciotti Massimo - m.menciotti@hotmail.it 


